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1.  CARATTERISTICHE DELLA COMUNITÀ SOCIALE E DEL 

TERRITORIO IN CUI LA SCUOLA OPERA  
 

La Scuola Media Statale ñG. Nosengoò di Gravina di Catania porta avanti la sua attivit¨ 
formativa in un co ntesto territoriale fortemente eterogeneo e complesso, caratterizzato 
dalla coesistenza di realtà sociali in crescita dal punto di vista socio -culturale e da zone di 
deprivazione, attraversate da varie forme di disagio: sottoccupazione e neo -povertà, 

disgr egazione sociale, disaffezione scolastica dei giovani, specialmente dopo il ciclo di 
scuola media, micro e macrocriminalità vecchia e nuova.  Il bacino di utenza comprende il 
centro Storico, la Zona Monti Arsi, i quartieri di S. Paolo, di via Coviello e di Valle Allegra.  

a.  Centro  storico : in riqualificazione socio -economica; mantiene più saldi i legami di 
identità e le radici culturali. Vive un a vvio di sviluppo delle attività commerciali e di 
recupero   delle tradizioni artigianali.  

b.  Monte Arsi e Via Gramsci : zona interessata da una espansione urbanistica e traffico 
veicolare intensi e da un notevole sviluppo   commerciale. Ospita una utenza di rela tivo 
benessere e con richieste di crescita culturale verso traguardi medio -alti.  

c.  Quartiere San Paolo : quartiere in disagio, con mimetizzazione di elementi devianti e 
fenomeni di disgregazione sociale. (Neo -povertà, crescente disaffezione scolastica, 
svantaggio socio -culturale).  

d.  Quartieri Coviello e Valle Allegra : caratterizzati da disordine urbanistico, gravati da 

pendolarismo. Sono interessati da continuo ricambio demografico per lôafflusso di 
famiglie provenienti dalle periferie catanesi con perdita  delle radici e conseguente 
richiesta di punti nuovi di riferimento e di aggregazione. Lôutenza,prevalentemente di 
livello medio -basso, è interessata da fenomeni di precarietà e sottoccupazione. I ragazzi 
vivono spesso condizioni di deprivazione culturale e carenza di punti di aggregazione 
positivi.  

 

2.  TIPOLOGIA DELLôUTENZA 

 

In dipendenza della stratificazione sociale, la Scuola vive nel suo seno la presenza di alunni 

i cui livelli culturali sono diversificati.  Nel co mplesso tende a prevalere una scarsa abitudine 

alla lettura a fronte di una forte dipendenza dai moderni mezzi di comunicazione di massa. 

In molti alunni difetta la capacità di concentrazione ed in alcune situazioni emerge una 

forte demotivazione ad apprendere in dipendenza, anche, di una pre parazione di base 

carente di strumenti linguistici e culturali.  Risultano spiccate la curiosità e la tendenza ad 

aggregarsi, per confrontarsi ed acquisire  unôidentit¨ personale. Negli anni è aumentata la 

partecipazione dei genitori ed è andata incrementand osi la scelta degli alunni per:  

 un tempo scuola allargato, per fruire di spazi e occasioni di crescita e di contrasto del 

disagio;  

 piani di lavoro personalizzati;  

 attività laboratoriali di motivazione e di sviluppo delle attitudini ;  

 attività di ampliamento  culturale verso la conoscenza di più lingue straniere , lo studio 

musicale, lôalfabetizzazione informatica;  

 formazione di una coscienza civica orientata verso la partecipazione e la collaborazione . 

 

Contesto socio-economico, culturale e formativo della Scuola  
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3.  EVENTI SIGNIFICATIVI DELLA STORIA DELLA SCUOLA  
 

Lôimpegno delle Istituzioni locali (Amministrazione comunale, AS P 3, parrocchie, 
volontariato) e gli interventi educativi della scuola sono stati sempre più orientati a destare 

il senso dellôappartenenza e della legalit¨ sopita, dare strumenti culturali di contrasto del 
disagio e rendere gli attuali spazi scolastici luoghi di crescita e di star bene insieme nella 
condivisione delle regole.  

Gli interventi della S cuola Media  ñNosengoò sono stati molteplici e mirati. 
Particolarmente significativi nel passato recente so no stati:  

V Progetto regionale ñLe radici e le parole ò, per la valorizzazione del dialetto e delle 
tradizioni culturali (anni scolastici 2001/02 e 2002/03);  

V Progetto regionale di Educazione alla legalità , con azioni di cineforum e   laboratori di 
giornalismo e cinematografia (anni scolastici 2001/02 e 2002/03);  

V Il Laboratorio di musica  aperto al territorio del distretto 18 e in interazione con il corso 
musicale della scuola (studio di 8 strumenti);  

V Partecipazione a Rassegne musicali  nazionali e provinciali;  
V Il Laboratorio di ceramica  con mostra mercato conclusiva;  
V Progetto di Lettura del territorio e visite guidate a scansione annuale, come sviluppo del 
progetto ñRipensare Gravina ò e del progetto pluriennale ñRecupero delle radici ò sulla 
concreta esperienza d ei valori, delle tradizioni e delle forme dialettali proprie del 
territorio etneo;  

V Il progetto PON 2000/01  ñIl vivaio ò, con il suo corredo di laboratori formativi per alunni 

a rischio di dispersione e genitori, orientato allôintegrazione con la realt¨ economica e 
locale, conclusosi con un Convegno ed una mostra mercato;  

V Progetto POR Sicilia ñCinque azioni per avere successo a scuola ò in rete con lôIC          
ñE. Fermiò di San Giovanni La Punta e lôITIS ñFerrarisò di San Giovanni La Punta, 
conclusosi entro giugno 2003;  

V Partecipazione al concorso sulla legalit¨ ñRegioni del mondo e ragioni d el cuore ò a cura 
del Ministero degli Interni e Questura di Catania in collaborazione con lôUNICEF, anno 
2003;  

V Progetto PON con lôIPSIA ñFermiò di Catania; 
V Progetto ñTerritorio e Tradizioni ò, in collaborazione con il Comune di Gravina di Catania, 

anno 2004;  
V Incontro con la vedova Caponnetto, nellôambito del Progetto Antimafia, anno 2004;  
V Rassegna provinciale di ñBottega del far teatro ò in sinergia con CSA, dallôanno 2004/05 

ad oggi;  

V Mostra della memoria , con Provincia e Comune di Gravina, anno 2005;  
V Percorso di educazione alla legalità con manifestazioni finali (Incontro con la Fondazione 

Caponnetto, mostra mercato, manifestazioni teatrali) e incontri con Associazioni 
Antiraket , anno  2006 / 07;  

V Partecipazione a diverse rassegne musicali con lusinghieri risultati;  
V Progetto ñUna primavera di saperi ò in rete con I.P.S.I.A E.  Fermi ambiti linguistici e 

tecnologici , anno  2006/07;  
V Progetto ñNessuno resti escluso ò contro la disaffezione scolastica nelle aree a 

rischio  dispersione, anno 2006/07;  
V Progetto in rete con lôIstituto Campanella Sturzo ñInnova Scuolaò, anno 2007/08 ;  
V Corsi PON annualità  2007/ 20 08 ;  
V Corsi PON annualità  2008/2009.   
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1.  RISORSE INTERNE  

a. Risorse  umane e professionali  
 

DIRIGENTE SCOLASTICO : Prof.ssa Nunziata Blancato  

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI (D.S.G.A.) : Dott. Giuseppe 

Failla  

PERSONALE DOCENTE : 

16 insegnanti di Lettere  

4 insegnanti di Lingua inglese  

3 insegnanti  di Lingua Francese (2 a lingua comunitaria ) 

8 insegnanti  di Matematica e Scienze naturali e sperimentali  

4 insegnanti  di T ecnologia  

3 insegnanti  di Arte e immagine  

3 insegnanti  di Musica  

4 insegnanti  di Scienze motorie e sportive  

2 insegnanti  di Religione  

8 insegnanti  di Strumento musicale  

11 insegnanti  di Sostegno  

Per un totale di 66 insegnanti . 

      PERSONALE NON DOCENTE (ATA)  

2 assistenti  amministrativ i 

7 collaboratori scolastici  

b. Organizzazione delle risorse umane  
 

La Scuola al fine di migliorare il coordinamento dellôazione didattica e la circolazione delle 
informazioni, ha cercato di darsi unôorganizzazione centrata sulla definizione di competenze e 

responsabilità.  Essa si a vvale dei seguenti organi di gestione :  

 

× ORGANI COLLEGIALI 

 Consiglio di istituto  

Il Consiglio dôIstituto ¯ un organo collegiale elettivo che dura in carica tre anni. Ne fanno 
parte il Dirigente Scolastico, i rappresentanti del personale docente e non docente, i genitori.  
Questôorgano si occupa della delibera, degli orari di funzionamento della scuola e degli uffici, 
del calendario scolastico e della gestione economica della scuola.  

 Giunta esecutiva  

La giunta esecutiva dura in carica tre anni . Ne  fanno parte di diritto il Dirigente Scol astico, 
il responsabile amministrativo, un docente, un non docente e un genitore.  

Risorse interne ed esterne della scuola 
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La Giunta predispone il bilancio preventivo, il conto consuntivo e cura lôesecuzione delle 
delibere.  

 

 Collegio dei docenti  

Il Collegio dei docenti è composto da tutti i docenti in servizio nellôistituto ed ¯ presieduto 
dal Dirigente Scolastico.  Ha potere delibera nte  in materia di funzionamento didattico 
dellôIstituto, opera scelte culturali e didattiche, promuove iniziative di sperimentazione e  
aggiornamento. Inoltre, e legge , nel suo seno, i suoi rappresentanti nel Consiglio di istituto e i 
docenti che fanno parte del Comitato di valutazione degli insegnanti ;  individua le aree per 
lôassegnazione delle Funzioni strumentali e provvede allôadozione dei libri di testo e alla scelta 
dei sussidi didattici, nei limiti delle disponibilità finanziarie ind icate dal Consiglio di istituto. 
Infine, elabora e verifica il Piano dellôofferta formativa (POF).  Il segretario del Collegio dei 
docenti, per questôanno scolastico, ¯ la Prof.ssa Maria Grazia Galizia.   

 Consiglio di classe 

Il consiglio di classe è formato dai docenti della classe e dai genitori eletti. Tutti i genitori 

(padre e madre) hanno diritto di voto per eleggere i loro rappresentanti ed è diritto di ogni 

genitore proporsi per  essere eletto.  Il consiglio di classe si occupa dell' andamento generale 

della classe;  formula proposte al Dirigente scolastico per il miglioramento delle attività;  si 

esprime su eventu ali progetti di sperimentazione;  presenta proposte per un efficace rapp orto 

scuola - famiglia . È inoltre  responsabile della programmazione, della gestione e della verifica 

delle attività curricolari . È coordinato da un docente e si riunisce sotto la presidenza del 

Dirigente scolastico o di un docente delegato.  

Con delibera approvata dal Collegio dei docenti in data  18/09/09 sono stati nominati i seguenti 

docenti coordinatori :  

 

CORSO  CLASSE  COORDINATORI  MATERIA  

A 3a A Prof.ssa Antonella Chisari  Lettere  

B 
1a B Prof.ssa Loredana Sesto  Matematica  

2a B Prof.ssa Mariella Platania  Inglese  

3a B Prof.ssa Maria Grazia Giuffrida  Lettere  

C 
1a C Prof.ssa Rossella Privitera  Matematica  

2a C Prof.ssa Maria Grazia Galizia  Lettere  

3a C Prof.ssa Agata Coltraro  Lettere  

D 
1a D Prof.ssa Cristina Sergi  Matematica  

2a D Prof.ssa Margherita Soffritti  Inglese  

3a D Prof. Rocco Mordà  Lettere  

E 
1a E Prof. Aurelio Monaco  Matematica  

2a E Prof.ssa Matilde Consalvo  Francese  

3a E Prof.ssa Elvira Pennisi  Lettere  

F 
1a F Prof.ssa Giusi Sabina  Matematica  

2a F Prof.ssa Matilde  Cucinotta  Lettere  

3a F Prof.ssa Iolanda Giuffrida  Lettere  

G 
1a G Prof.ssa Pina Impellizzieri  Matematica  

2a G Prof.ssa Agata Aiello  Lettere  

3a G Prof.ssa Emilia Ferrante  Lettere  

L 
1a L Prof.ssa Giovanna Bonavita  Matematica  

2a L Prof.ssa Concetta Faraci  Lettere  
3a L Prof.ssa Grazia Attardo  Lettere  
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× COMMISSIONE DIPARTIMENTALE 

Funge da centro di progettazione e di verifica delle attività disciplinari e interdisciplinari. 

Elabora il curricolo condiviso della scuola, gli strumenti e i criteri di v alutazione  allo scopo 

di migliorare gli standard dôapprendimento.  

Per questôanno scolastico la commissione dipartimentale è coordinata dalla prof.ssa Cristina 

Sergi ed è composta dalle seguenti figure di sistema :   

 
 DOCENTI STAFF DIRIGENZIALE  

1.  Collaboratore Vicario del Dirigente scolastico  Prof.ssa Matilde Cucinotta  

2.  Collaboratore del Dirigente scolastico  Prof. Aurelio Monaco  

 DOCENTI FUNZIONI STRUMENTALI  

1.  Coordinamento e gestione del POF Prof.ssa Cristina Sergi  
2.  Valutazione e monitoraggio  Prof.  Giovanni Scardilli  
3.  Bisogni di formazione e rapporti con gli enti esterni  Prof.ssa Elvira Pennisi  

4.  Coordinamento sito e archivio  Prof.  Rocco Mordà  
5.  Coordinamento delle attività musicali  Prof.  Giovanni Palazzolo  
6.  Coordinamento  delle attività di  sostegno , dispersione 

scolastica , rapporti scuola - famiglia  
Prof.ssa Adelaide Cacciola  

 RAPPRESENTANTI DEI DIPARTIMENTI DISCIPLINARI  

1.  Dipartimento letterario -umanistico  Prof.ssa Agata Coltraro  
2.  Dipartimento di lingue comunitarie  Prof.ssa Mariella Platania  
3.  Dipartimento di S cienze mat. , motorie e tecnologia  Prof.ssa Rossella Privitera  
4.  Dipartimento artistico -espressivo  Prof.ssa  Rosaria Infarinato  
5.  Dipartimento del disagio  Prof.ssa Adelaide Cacciola  

× #/--)33)/.% !44)6)4!ȭ 42!36%23!,) 
 

Eô composta da tutti i docenti referenti d elle seguenti attività di  ampliamento 

ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȡ 

 

1. Attività di Educazione alla salute  Prof.ssa Giu seppina  Sabina  

2. Attività di  Educazione  ambient ale  Prof.ssa Giuseppina Impellizzieri  

3. Attività di Educazione alla  legalità  Prof.ssa Anton ina  Chisari  

4. Attività di sostegno per gli alunni con disabilità  Prof.ssa Adelaide Cacciola  

5. Attività sportiva (Progetto Sport e legalità )  Prof. Pasquale Castronovo  

6. Attività di educazione stradale  Operatori esterni  

7. Attività di laboratorio informatic o Prof. Aurelio Monaco  

8. Attività di laboratorio scientifico  Prof.ssa Giovanna Bonavita  

9. Visite guidate   Proff. R. Giuffrida, C. Rubino  

10. Laboratorio di editoria  (Progetto Adotta un bene )  Proff. E. Ferrante, I. Giuffrida  

11. Laboratorio di scenotecnica  Prof. Pasquale Castronovo  

12. Laboratorio di cucina  Proff. é 

13. Laboratorio rassegne musicali  Prof. Giovanni Palazzolo  

14. Laboratorio ensemble flauti dolci  Prof. Giuseppina Costa  

15. Laboratorio cor ale  Prof. Daniela Fisichella  
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× PERSONALE NON DOCENTE   

 

Il personale ATA  della Scuola Nosengo è composto dal Direttore dei Servizi G enerali e 

Amministrativi (D.S.G.A .) , da due  assistenti amministrativi e da sette  collaboratori scolastici.  

Nellôambito delle proprie competenze ed in funzione degli  obiettivi  formativi della scuola , il 

personale ATA  è impegnato nella real izzazione dei seguenti progetti  finalizzati a mig liorare 

ed ampliare il servizio:  

 

 Potenziamento e miglioramento dei servizi  

Il progetto coinvolge il Direttore dei Servizi Generali e Amministr ativi (D.S.G.A.) e prevede 

un potenziamento della sua presenza anche al di fuori dei locali scolastici e del normale 

orario di lavoro, e la realizzazione, se necessaria, di uno sportello pomeridiano per il 

monitoraggio delle necessità degli operatori scola stici.  

 Potenziamento dei servizi della segreteria didattica e amministrativa  

Il progetto , rivolto agli assistenti amministrativi , si propone:  

a)  la r istrutturazione e lôinformatizzazione  della biblioteca scolastica ;  

b)  lôinformatizzazione della ñscheda di valutazione degli alunni ò; 

c)  lo s tudio e lôapplicazione delle conoscenze acquisite nellôutilizzo dei software di gestione 

del personale con particolare riferimento a pensioni, ricostruzione carriera, buonuscita, 

T.F.R., emolumenti fissi e non ;  

d)  la r ealizzazione di uno sportello pomeridiano di assistenza e informazione per il 

personale scolastico, per gli  alunni e per i  genitori ;  

e)  lôassistenza e il supporto tecnico da parte d el personale in servizio nella s egreteria alle 

varie riunioni collegiali previ ste per il corrente anno scolastico.  

 

INCARICHI SPECIFICI  

Al personale ATA, in aggiunta al normale carico di lavoro come da CCNL, vengono attribuiti 

i seguenti incarichi specifici :  

 

 Coordinamento segreteria alunni  Sig .ra Giuffrida Andreina  

 Coordinamento segreteria personale /amministrativa  Sig .ra  Allegra Alessandra  

 Coordinamento servizi esterni  Sig .    Mascotti  Sebastiano  

 Coordinamento  servizi vari  Sig.ra Musciumarra Rosanna  

 Coordinamento servizi di duplicazione  Sig .r a Rotondo Rosalia  

 Coordinamento servizi manutentivi  Sig. Musmeci Lucio  

 

 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

Per questôanno scolastico sono stati attribuiti i seguenti incarichi:  

 Responsabile servizio prevenzione e protezione :  DSGA Giuseppe Failla  

 Rappresentante lavoratori per la sicurezza  Prof.ssa Luisa Castagna  

 Coordinatore addetti servizio prevenzione incendi  DSGA Giuseppe Failla  

 Delegato vigilanza sullôosservanza del divieto di fumo Prof.ssa Luisa Castagna  
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 Personale addetto  prevenzione incendi  Sigg. Failla, Mascotti, Musciumarra, Rotondo , 

Musmeci  

 Personale addetto  al primo soccorso  Sigg. Failla, Mascotti, Musciumarra, Rotondo , 
Musmeci  

 Personale addetto alle operazioni di evacuazione  Proff.  Castagna,  Cucinotta,  Monaco,  Castronovo  

 Personale addetto  allôinterruzione dellôenergia elettrica e                        

dellôalimentazione della centrale termica 

Sigg. Mascotti, Musumeci  

 Personale addetto allôapertura quotidiana delle uscite di sicurezza Collaboratori scolastici per i loro reparti  

 Personale addetto al controllo della praticabilità dei percorsi di 
fuga interni ed esterni allôedificio 

Collaboratori scolastici per i loro reparti  

 Personale addetto alla sicurezza degli uffici di segreteria  Sig.ra Alessandra Allegra  

 Personale addetto alla sicurezza della pa lestra  Prof. Pasquale Castronovo  

 Personale addetto alla sicurezza dei laboratori di informatic a  Prof. Aurelio Monaco  

 Personale addetto alla sicurezza del  laboratori o scientifico  Prof. Giovanna Bonavita  

 Personale addetto agli alunni portatori di handicap  Docenti di sostegno  

 Personale addetto al controllo periodico di estintori ed idranti  Personale comunale  

 

c.  Risorse strutturali  

La scuola dispone di locali idonei ad accogliere gli alunni delle  2 2  classi.  Inoltre , l a scuola 
dispone dei seguenti laboratori :  

1.  Laboratorio di informatica , adibito allôuso di docenti e allievi, attrezzato con 18 postazioni 
multimediali fisse;  

2.  Laboratorio di informatica , adibito allôuso degli alunni diversamente abili , attrezzato con 5 
postazioni multimediali fisse;  

3.  Laboratorio scientifico , con una postazione multimediale  fissa;  
4.  Laboratorio di percussioni;   
5.  Laboratorio di ceramica ;  

6.  Laboratorio di cucina ;  
7.  Laboratorio di falegnameria . 

La scuola dispone altresì dei seguenti locali :  

 n. 3 aule attrezzate con LIM  (lavagne interattive multimediali) , aventi  a corredo tre 

portatili HP;  
 n. 1  aula video ;  
 n. 2 archivi ;  
 n. 2 locali multifunzionali ;  
 n. 1 locale centrale termica ;  
 n. 1 locale vasche ;  
 n. 1 magazzino ;  
 biblioteca , con postazione multimediale fissa;  
 salone convegni  e teatro  con antisala ;  
 palestra , munita di servizi igienici e spogliatoi;  
 infermeria , anche per disabili;  
 servizi igienici ;  
 presidenza , con una postazione multimediale  fissa;  
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 ufficio della vicepresidenza , con tre  postazione multimediali  fisse;  
 uffici di segreteria , con quattro postazioni multimediali fisse ;  
 sala professori , con una postazione multimediale  fissa.  

Infine la scuola dispone di un ampio cortile interno per la ricreazione e di una scala 
antincendio. Tutt i gli ambienti sono forniti di bacchettoni per il riciclaggio dellôaria. Tutte le 
aule, i laboratori e gli uffici sono cablati per la connessione in ret e. 

2.  RISORSE ESTERNE  

 

Per offrire allôutenza pi½ opportunit¨ ed una migliore qualit¨ dei servizi, la scuola si potrà 

avvalere  di iniziative di collaborazione con terzi:  

1.  Enti Locali  (amministrazione comunale, ASP) ;  

2.  Enti o agenzie di servizi esterni  (facoltà universitarie, centri di orientamento e 

formazione) ;  

3.  Associazioni con finalità sociali, assistenziali, culturali che abbiano rilevanza educativa;  

4.  Altre Istituzioni scolastiche;  

5.  Istituzioni relative a beni culturali e ambientali;  

6.  Istituti di tipo specialistico;  

7.  Centri per lôapprendimento delle lingue comunitarie; 

8.  Esperti ed o peratori esterni ;  

9.  Convenzioni in  rete con altre Scuole.  

I fondi e le risorse economiche -finanziarie della Scuola sono quelle istituzionali, spesso legate 

allo sviluppo di particolari progetti (Legge reg. 51/79). Presenti anche alcune  risorse aggiuntive 

messe a disposizione da terzi per il finanziamento di proge tti inerenti lôattivit¨ scolastica. 
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1.  LE SCELTE EDUCATIVE  

 Finalità educative generali   

Per rispondere alle esigenze di una società culturalmente e tecnologicamente avanzata, la 

Scuola  Media ñNosengoò si pone come Agenzia culturale  a cui spetta il compito prioritario 

di promuovere  il  pieno sviluppo della persona umana , ponendo lo studente al centro 

dellôazione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, corporei, estetici, spirituali, 

religiosi . Per realizzarla la S cuola concorre , con le altre istituzioni , alla rimozione di ogni 

ostacolo alla frequenza; cura lôaccesso facilitato per gli alunni con disabilità;  previene 

lôevasione dellôobbligo scolastico e contrasta la dispersione; persegue con ogni mezzo il 

miglioramento della qualità del sistema di istruzione.  

In questa prospettiva , La scuola media ñNosengoò, facendo riferimento alle finalità  descritte 

nelle I ndicazioni per il curricolo  per la scuola dellôinfanzia e per il primo ciclo dôistruzione 

(31 luglio 2007) , si pone le seguenti finalità educative :  

 Accompagnare lôalunno nellôelaborare il senso della propria esperienza , fornendo  le 
occasioni per capire se stesso  e gestire le proprie emozioni , per prendere 
consapevolezza delle proprie  potenzialità  e per acquisire senso di responsabilità , verso 

se stesso, verso gli altri e verso gli ambienti che si frequentano.  
 

 Promuovere lôalfabetizzazione culturale di base , potenziando e ampliando gli 

apprendimenti promossi nella scuola dellôinfanzia e favorendo lôacquisizione dei 

linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte 

allargato  alle altre culture con cui conviviamo.  

 

 Educare alla cittadinanza , attraverso esperienze significative che favoriscano 

lôacquisizione del senso di legalit¨ e lo sviluppo di forme di cooperazione e di solidariet¨ 

che costituiscono  la condizione per praticare la convivenza civile . 

 

 Promuovere apprendimenti significativi e garantire il successo formativo per tutti gli 

alunni , attuando alcune impostazioni metodologiche di fondo  quali :  

 

a.  Valorizzare le esperien ze e le conoscenze degli alunni ;  
b.  Attuare interventi adegua ti nei riguardi delle diversità ;  
c.  Favori re lôesplorazione e la scoperta;  
d.  Incoraggiar e lôapprendimento collaborativo;  
e.  Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere al  fine di 

imparare ad apprendere ;  
f.  Realizzare p ercorsi in forma di laboratorio . 

 

 

 

 

 

 

Le scelte educative,  didattiche  e organizzative  della Scuola 



 

13 

 Obiettivi educativo -didattici trasversali  

Per raggiungere le finalità istituzionali della Scuola Media, il Collegio dei Docenti , tenendo 

conto de i bisogni formativi emersi inizial mente , ha individuato  i seguenti obiettivi 

educativo - didattici  trasversali  a tutte le discipline :   

 

AREA DEL COMPORTAMENTO  

1.  SOCIALIZZARE   

a) Rispetta scrupolosamente  le regole scolastiche  

b) È capace di autocontrollo   

c) Interagisce positivamente con i compagni e i docenti  

d) Collabora  nel gruppo attivamente e con spirito costruttivo  

2.  PARTECIPARE IN MODO ATTIVO E CONSAPEVOLE ALLA VITA SCOLASTICA  

a) Segue  con interesse le attività proposte  

b) Presta attenzione continua durante le spiegazioni e le correzioni  

c) Rispetta le consegne date  

d) Porta il materiale didattico ed rispetta lôorario interno delle lezioni 

3.  3.  ACQUISIRE UN METODO DI LAVORO RAZIONALE ED EFFICACE  

 

a) Esegue le consegne nei modi e nei tempi stabiliti  

b) Lavora  in modo corretto, ordinato e autonomo  

c) Utilizza  scalette, schemi, tabelle e mappe concettuali  

d) Seleziona le informazioni fondamentali di un messaggio o di un testo  

AREA DELLôAPPRENDIMENTO 

4.  COMPRENDERE E PRODURRE MESSAGGI VERBALI E NON VERBALI  

 

a) Comprende in modo approfondito il significato dei messaggi verbali e non verbali  

b) Produce messaggi verbali, orali e scritti, esprimendosi in maniera coerente e corretta  

c) Produce messaggi non verbali utilizzando adeguatamente i linguaggi specifici  

d) Rielabora le informazioni in maniera corretta  

5.  SVILUPPARE  LE CAPACITAô LOGICHE 
 

a) Sa collocare fenomeni/eventi  nello spazio e nel tempo  

b) Sa stabilire confronti cogliendo analogie e differenze  

c) Sa stabilire relazioni e nessi di causa ed effetto  

d) Sa risolvere problemi proponendo tecniche e procedure adeguate  
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 Criteri di valutazione del comportamento degli alunni  

Nel rispetto dei principi e dei criteri di carattere generale previsti dal D.M. del 

16/01/2009, n. 5 , l a valutazione del comportamento degli alunni viene effettuata in base ai 

seguenti criteri  concordat i collegialmente:  

1.  Socializzazione  

2.  Partecipazione alla vita scolastica  

3.  Esecuzione delle consegne  

DESCRITTORI  DEL  COMPORTAMENTO  

  Comportamento che prevede il verificarsi di tutte o quasi tutte le seguenti ipotesi:                                                                                                                         VOTO 10/9 

1. 

a)  Rispetto  scrupoloso del Regolamento dôIstituto:  

 Frequenza assidua; rari ritardi e/o uscite anticipate; giustificazioni  puntuali.  

 Comportamento rispettoso nei confronti degli altri, degli ambienti e degli arredi scolastici.  
 Abbigliamento congruo allo stile della scuola.   

b) Ottima disponibilit¨ alla collaborazione e allôaiuto reciproco. Ruolo attivo nel gruppo.  

2. Partecipazione costante e attiva alle attività scolastiche, con contributi personali.  

3. Puntualità e costanza nel rispetto delle scadenze e delle consegne.  

 Comportamento che prevede il verificarsi della maggioranza delle seguenti ipotesi:                                                                                                                         VOTO  8 

1. 

a)  Rispetto del Regolamento dôIstituto:  

 Frequenza regolare; alcuni ritardi e/o uscite anticipate; giustificazioni generalmente nei tempi stabiliti.  

 Correttezza nei rapporti interpersonali; rispetto degli ambienti e degli arredi scolastici.  
 Presenza di qualche ammonizione dellôinsegnante o di sanzioni da 1 giorno di sospensione  per 

comportamento di disturbo dellôandamento delle lezioni o ritardo nella presentazione delle giustificazioni. 

b) Buona disponibilità nel rapporto con i compagni, i docenti e il personale della Scuola. Ruolo 

collaborativo al funzionamento del gruppo classe.  

2. Discreta attenzione e partecipazione generalmente attiva alle attività scolastiche.  

3. Rispetto abbastanza puntuale delle scadenze e delle consegne.  

 Comportamento che prevede il verificarsi della maggioranza delle seguenti ipotesi:                                                                                                                         VOTO  7 

1. 

a)  Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del Regolamento dôIstituto:  

 Frequenza non sempre regolare; assenze strategiche in concomitanza di verifiche scritte e  orali; ripetuti e 

abituali ritardi e/o uscite anticipate; giustificazioni non sempre puntuali.  
 Comportamento non sempre corretto (offese, insulti , atti di vandalismo ) nei confronti di coetanei e/o 

adulti; adeguato rispetto dellôambiente scolastico.  
 Prese nza di sanzioni da due o tre giorni di sospensione .  

b) Saltuaria disponibilità al dialogo e alla collaborazione.  

2. Partecipazione discontinua allôattivit¨ didattica e interesse selettivo.  

3. Scarso rispetto delle scadenze  e delle consegne. Reiterate dimenticanze del materiale didattico.  

 Comportamento che prevede il verificarsi di alcune delle seguenti ipotesi:                                                                                                                         VOTO  6 

1. 

a)  Episodi di mancato rispetto del Regolamento dôIstituto:  

 Frequenza irregolare e numerosi ritardi e/o uscite anticipate; ripetute dimenticanze nelle giustificazioni.  

 Comportamento irrispettoso (offese, bullismo, scontri fisici) nei confronti di coetanei e/o adulti ; 
danneggiamenti e incuria dellôambiente scolastico. 

 Presenza di sanzioni da oltre i 3 giorni di sospensione  per atti di bullismo o di vessazione nei riguardi dei 
compagni o atti di estrema violenza contro uomini e cose.  

b)  Rapporti problematici con gli altri. Ruolo negativo nel gruppo classe.  

2. Interesse saltuario e scarsa attenzione alle attività scolastiche.  

3. 
Svolgimento spesso disatteso delle consegne. Incuria nella gestione del proprio materiale scolastico (libro di 

testo, quaderni, diario, libr etto delle giustificazioni , quaderno delle comunicazioni ).  

Per lôattribuzione di una valutazione del comportamento inferiore a 6/10 , che comporta la 

non ammissione  al successivo anno di corso o allôesame conclusivo del Ciclo, in sede di 

scrutinio finale, si farà riferimento al Decreto Ministeriale 16 gennaio 2009, n. 5 riportante i 

criteri e le modalità applicative della valutazione del comportamento.  
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2.  LE SCELTE DID ATTICHE  

La progettazione curricolare  condivisa della scuola media  òNosengoò è affidata ai docenti 

delle singole discipline che afferiscono alle  seguenti aree disciplinari  definite nella riunione della 

commissione dipartimentale del 14/09/2009 :  

 

    Aree disciplinari  Discipline  afferenti  
 

1. Area letterario -umanistica  Italiano  
Storia  

Geografia  

Religione  
 

2. Area di lingue comunitarie  Inglese  
Francese  

3. Area di scienze matematiche, motorie e tecnologia  Matematica  

Scienze naturali  e sperimentali   
Scienze motorie  
Tecnologia  
 

4. Area artistico -espressiva  Musica  
Strumento   
Arte e immagine  

 

    Ciascuna  disciplina, afferente ad unôarea disciplinare , programma percorsi disciplinari  

condivisi  declinando  traguardi  e obiettivi specifici di apprendimento  sulla base delle 

I ndicazioni ministeriali  e si propone il raggiungimento da parte degli allievi di competenze 

richieste a conclusione del Primo Ciclo di istruzione.   

Traguardi  per lo sviluppo delle competenze 
(al termine della Scuola Secondaria di 1° grado) 

 

 

AREA LETTERARIO - UMANISTICA  

ITALIANO  

 Interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative e utilizzare il dialogo 
come strumento comunicativo per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su 
problemi  riguardanti vari ambiti culturali e sociali ;  

 Distinguere ed utilizzare i registri formali ed informali in base alla situazione 
comunicativa ed agli interlocutori ;  

 Acquisire ed interpretare criticamente le informazioni ricevute in diversi ambiti ed 

attraverso diversi strumenti comunicativi ;  
 Leggere con interesse e in modo attivo testi letterari di vario genere e cominciare a 

manifestare gusti personali, scambiando opinioni con compagni ed insegnanti ;  
 Utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migl iorare la comunicazione orale e 

scritta ;  
 Apprezzare la lingua come strumento per esprimere stati dôanimo, rielaborare 
esperienze ed esporre punti di vista attraverso lôuso consapevole di strutture 

grammaticali, logico -sintattiche e testuali . 
 
STORIA  

 Potenz iare  la curiosità per la conoscenza del passato, informandosi in modo autonomo 
su fatti e problemi storici.  
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 Conoscere i momenti fondamentali della storia italiana, europea e mondiale 
contemporanea.  

 Conoscere gli aspetti essenziali della storia del suo amb iente.  
 Conoscere e apprezzare aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità.  

 Elaborare un personale metodo di studio, ricavando informazioni storiche da fonti di 
vario genere e  organizzandole in testi.  

 Esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le 
proprie riflessioni.  

 Usare le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente.  
 

GEOGRAFIA  

 Osserva re , legge re  e analizza re  sistem i territoriali vicini e lontani;  
 Utilizza re opportunamente concetti geografici , carte geografiche, fotografie e immagini 

dallo spazio, grafici, dati statistici per comunicare efficacemente informazioni spazial i 
sull'ambiente che lo circonda;  

 Essere in g rado di conoscere e localizzare i principali ñoggettiò geografici fisici (monti, 
fiumi, laghi,é) e antropici (citt¨, porti e aeroporti, infrastruttureé) dellôEuropa e del 
Mondo;  

 Essere in grado di agire e di muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, 
che implementa in modo significativo attingendo all'esperienza quotidi ana e al bagaglio 
di conoscenze;  

 Sapersi aprire  al confronto con l'altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti 
ambientali e socio -culturali, su perando stereotipi e pregiudizi;  

 Riconosce re nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, 

estetiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare 
e valorizzare;  

 Valuta re  i possibili effetti delle decisioni e delle a zioni dell'uomo sui sistemi territoriali 
alle diverse scale geografiche . 
 

RELIGIONE        

 Essere a pert i alla sincera ricerca della verit¨ e interrogarsi sullôassoluto, cogliendo 

lôintreccio tra dimensione religiosa e culturale. Saper i nteragire con persone  di religione 
differente, sviluppando unôidentit¨ accogliente, apprezzando il rapporto tra il ñcredoò 
professato e gli usi e costumi del popolo di appartenenza, a partire da ciò che  osserva 
nel proprio territorio;  

 Individua re , a partire dalla Bibbia, le ta ppe essenziali della storia della salvezza, della 
vita e dellôinsegnamento di Ges½, del Cristianesimo delle origini, gli elementi 
fondamentali della storia della Chiesa e confronta rli  con le vicende della storia civile 
passata e presente elaborando criteri  per una interpretazione consapevole;  

 Coglie re  le implicazioni etiche della fede cristiana e riflette re  in vista di scelte di vita 
progettuali e responsabili, si interroga sul senso dellôesistenza, impara a dare valore ai 
propri comportamenti, relazionandosi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, 
con il mondo che lo circonda.  

 

AREA  DI LINGUE CO MUNITARIE  

INGLESE E FRANCESE    

 Gestire l'uso della lingua in modo più sicuro e disinvolto in contest i differenti di varia 

tipologia;  

 Rielaborare le conoscenze acquisit e in modo personale ed autonomo;  

 Descrivere esperienze passate, progettare per il futuro ed esprimere le proprie opinioni 

ed emozioni;  

 Relazionare su argomenti di attualità varia;  

 Rapportare somiglianze e differenze esistenti tra il mondo d'origine ed il mondo della 

comunità di cui si imp ara la lingua . 
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AREA DI SCIENZE MATEMATICHE, MOTORIE E TECNOLOGIA  
 

MATEMATICA  

 Descrivere e rappresentare forme, relazioni e strutture;  

 Conoscere ed applicare, in contesti diversi, le tecniche di calcolo nellôinsieme dei numeri 

Reali;  

 Descrivere e classificare figure in base a caratteristiche geometriche, anche utilizzando 

modelli concreti di vario tipo;  

 Risolvere problemi concreti e significativi, confrontando eventuali diversi procedimenti 

di soluzione;  

 Osservare la realtà per riconoscervi relazio ni tra oggetti o grandezze, regolarità, 

differenze, invarianze o modificazioni nel tempo e nello spazio.  

 Comprendere ed usare in modo appropriato e corretto i linguaggi specifici.  
 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI  

 Acquisire padronanza nellôuso del metodo scientifico;  

 Conoscere i problemi legati allôuso della scienza nel campo dello sviluppo tecnologico; 

 Individuare e analizzare da un punto di vista scientifico le maggiori problematiche 

dellôambiente in cui si vive; 

 Adottare comportamenti più adeguati per l a salvaguardia della sicurezza propria e degli 

altri in condizioni ordinarie e straordinarie di pericolo;  

 Acquisire una visione organica del proprio corpo e  adottare comportamenti sani e 

corretti nelle varie situazioni di vita;  

 Comprendere ed usare in modo  appropriato e corretto i linguaggi specifici.  
 

SCIENZE MOTORIE  E SPORTIVE  

 Saper u tilizzare  efficacemente le proprie capacità motorie coordinando vari schemi di 

movimento in simultaneità e progressione (accoppiamento e combinazione dei 

movimenti, differenz iazione, equilibrio, orientamento, ritmo, reazione, é); 

 Saper utilizzare consapevolmente le capacità condizionali (forza, rapidità, mobilità, 

resistenza) secondo i propri livelli di maturazione, sviluppo e apprendimento;  

 Saper adattare le proprie capacità coordinative alle situazioni di gioco -sport;  

 Saper rispettare il codice deontologico dello sportivo e le regole delle discipline sportive 

praticate;  

 Saper utilizzare in modo responsabile spazi e attrezzature.  
 

TECNOLOGIA  

 Comprende re  i problemi  legati alla produzione di energia e indaga sui benefici e sui 

problemi economici ed ecologici legati alle varie forme e modalità di produzione;  

 Conosce re i sistemi di sfruttamento dellôenergia; 

 Descrivere  le caratteristiche e gli impieghi dei combustibili fossili;  

 Conosce re i principi di funzionamento delle principali centrali elettriche;  

 Conosce re le tecnologie per lo sfruttamento di altre fonti energetiche alternative;  

 Sapere  applicare le regole dellôassonometria e successivamente quelle delle proiezioni 

ortogonali, nella progettazione di semplici oggetti.  

 

AREA ARTISTICO - ESPRESSIVA                                                                                                               

MUSICA  

 Decodificare e utilizzare la notazione musicale tradizionale;  
 Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali e strumentali di diversi generi e 
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stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche;  
 Cogliere all'ascolto gli a spetti espressivi e strutturali di un brano musicale collegandolo 

al contesto storico di appartenenza.  
 

ARTE E IMMAGINE  

 Acquisire una metodologia operativa tramite lôutilizzo dei vari linguaggi; 

 Acquisire unôautonomia espressiva; 

 Acquisire la capacità di osservare gli eventi naturali e/o oggetti di forme diverse 

presenti nella realtà;  

 Acquisire una metodologia operativa tramite lôutilizzo di strumenti tecnici diversi; 

 Applicare codici diversi per comunicare: fotografia, cinema, tetro, etc. 

comprendendone i l valore e il senso;  

 Applicare gli ambiti operativi proposti elaborandoli con tecniche appropriate;  

 Acquisire capacit¨ di riconoscere e leggere unôopera dôarte collocandola al contesto 

storico geografico in cui è stata prodotta.  

 

Tematiche e attività pluridisciplinari 

Il Collegio dei docenti, nella consapevolezza che gli obiettivi formativi delle Educazioni 
coinvolgono tutte le discipline, ha focalizzato le seguenti tematiche, demandandone ad alcune 

discip line la trattazione sistematica:  

CLASSI  EDUCAZI ONI E RELATIVE TEMATICHE  DISCIPLINE PORTANTI  

Prime  

1.  Educazione alla cittadinanza:  
La famiglia, la scuola, lo Stato  

Lettere  e lingue  

2.  Educazione allôambiente: 

Inquinamento e riciclaggio  

Scienze  e tecnologia  

3.  Orientamento:  
Conoscenza di sé (identità familiare e culturale)  

Lettere   

Seconde  

1.  Educazione alla cittadinanza:  
     Uguaglianza e diversità  

Lettere  e r eligione  

2.   Educazione alla salute:  
      Alimenta zione  e a ffettività  

Scienze , lettere  e tecnologia  

3.   Orientamento:  
      Viaggio nellôeconomia tradizionale 

Lettere  

Terze  

1.   Educazione alla cittadinanza:  
      Lavoro, Stato e legalità  

Lettere  

2.   Educazione alla salute:  
      Affettività, sessualità e salute  

Scienze , lettere  e r eligione  

3.   Educazione allôambiente: 
      Fonti rinnovabili di energia e inquinamento  

Scienze  e t ecnologia  

4.  Orientamento:   
 Io e lôeconomia 
 Analisi delle propensioni personali  
 Incontri    con      i     rappresentanti   della  

istruzione  superiore e del mondo del lavoro  

Lettere  
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SFONDO INTEGRATORE 

Tutte le attivit¨ dellôOfferta formativa si connettono ad una tematica generale, che fa da 

sfondo integratore.   La tematica scelta  per questôanno scolastico, nellôambito delle 

manifestazioni artistico -espressive che la Scuola organizza,  ¯ ñSberleffo al pot ereò.  

 

 

 

Mediazione didattica  

Per il conseguimento de lle suddette competenze , la scuola ñNosengoò attua , nel rispetto 

della libertà di insegnamento di ogni singolo docente e dei ritmi di apprendimento degli alunni,  

la seguente mediazione didattica  condivisa :   

  

METODOLOGIE 
DIDATTICHE  

 Didattica per concetti  
 Metodologia del fare  
 Metodo scientifico  

 

STRATEGIE 

DIDATTICHE   

 Lezione interattiva partendo da situazioni problematiche concrete  

 Lezione frontale  
 Lavoro di gruppo: a coppie, a gruppi eterogenei, a gruppi di livello  
 Lettura e commento con gli alunni delle illustrazioni (materiale 

iconico)  e delle didascalie presenti nel libro di testo  
 Ricerche individuali e/o  di gruppo  
 Attività laboratoriali supportate anche da software specifici  
 Prob lem solving  

 

MEZZI   Libri di testo  
 Testi supplementari  
 Giornali e riviste  
 Biblioteca scolastica  
 Strumenti tecnici per effettuare disegni geometrici  

 Attrezzature di laboratorio per effettuare semplici esperienze 
scientifiche  

 Videoregistratore  
 Lavagna luminosa  
 Laboratorio di informatica  
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     3.   LE SCELTE ORGANIZZATIVE  

 
Per consentire agli alunni la scelta di percorsi didattici personalizzati , in funzione delle 

proprie propensioni ed attitudini,  la Scuola propone un'offerta formativa differenziata in grado 

di soddisfare tutte le esigenze degli alunni e delle fam iglie. Lôofferta si articola in curricolo di 
base  e curricolo ad indirizzo musicale . 

 

 Curricolo di base  

     Il curricolo di base comprende 6 ore giornaliere di lezione, distrib uite dal lunedì al venerdì, 
per un totale di 30  ore settimanali  per classe . Prevede attività strettamente curricolari 
(programmi ministeriali ) che si svolgono in orario ant imeridiano, con ingresso alle ore 8.00 ed 
uscita alle ore 14.00 . 

CORSI :  A,  B,  C,  D,  E,  G 

Assetto orario settimanale  

DISCIPLINE DEL CURRICOLO DI BASE  

DISCIPLINA  CLASSI PRIME  CLASSI SECONDE   CLASSI TERZE  

 Italiano  6 ore  6 ore  6 ore  

 Ampliamento di   
 italiano  

1 ora  1 ora  1 ora  

 1° lingua comunitaria:       

 Inglese  
3 ore  3 ore  3 ore  

 2° lingua comunitaria :      

 Francese  
2 ore  2 ore  2 ore  

 Storia   2 ore  2 ore  2 ore  

 Geografia  1 or a 1 or a 1 or a 

 Matematica  4 ore  4 ore  4 ore  

 Scienze naturali   e       

 sp erimentali  
2 ore  2 ore  2 ore  

 Tecnologia  2 ora  2 ora  2 ore  

 Musica  2 ore  2 ore  2 ore  

 Arte e immagine  2 ore  2 ore  2 ore  

 Scienze motorie  e   

 sportive  
2 ore  2 ore  2 ore  

 Religione  1 ora  1 ora  1 ora  

 TOTALE   ORE   

 SETTIMANALI  
30 ore  30 ore  30 ore  
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 Curricolo a indirizzo musicale  

     Il curricolo a  indirizzo musicale  prevede, oltre alle 30 ore settimanali di attività curricolari di 

base, anche 2 ore settimanali di potenziamento musicale  cos³ distribuite: unôora di lezioni 

collettive di solfeggio e unôora di lezioni individuali di strumento . Le lezio ni  si svolg ono  in orario 

pomeridiano , nei tempi e nei mo di stabiliti dai relativi docenti.   

I corsi ad indirizzo musicale sono il corso F e il corso L. La frequenza ai corsi è obbligatoria.  

CORSI :  F, L  

Assetto orario settimanale  

DISCIPLINE DEL CURRICOLO AGGIUNTIVO   

DISCIPLINA  CLASSI PRIME    CLASSI SECONDE   CLASSI TERZE  

 Italiano  6 ore  6 ore  6 ore  

 Ampliamento di   

 italiano  
1 ora  1 ora  1 ora  

 1° lingua comunitaria:     

 Inglese  
3 ore  3 ore  3 ore  

 2° lingua comunitaria :        

 Francese  
2 ore  2 ore  2 ore  

 Storia   2 ore  2 ore  2 ore  

 Geografia  1 or a 1 or a 1 or a 

 Matematica  4 ore  4 ore  4 ore  

 Scienze  naturali  e   

 sperimentali  
2 ore  2 ore  2 ore  

 Tecnologia   2 ora  2 ora  2 ore  

 Musica  2 ore  2 ore  2 ore  

 Arte e immagine  2 ore  2 ore  2 ore  

 Scienze motorie           

 e sportive  
2 ore  2 ore  2 ore  

 Religione  1 ora  1 ora  1 ora  

 Solfeggio  1 ora  1 ora  1 ora  

 Strumento    

 musicale*  
1 ora  1 ora  1 ora  

 TOTALE     ORE   

 SETTIMANALI  
32  ore  32  ore  3 2  ore  

 

* Pianoforte (n.2), chitarra, flauto, clarinetto, violino, tromba, percussioni . 
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Calendario delle attività 
 
 

CONSIGLI DI CLASSE SCRUTINI  1° QUADRIMESTRE 
MESE GIORNO ORA CLASSI  DATA ORA CORSI 

N
O

V
EM

B
R

E 
C

o
n

 g
en

it
o

ri
 

9 
15.30 1 L 3 E 1 F     

16.30 2L 1E 3F 1 FEBBRAIO h.15.30-19.00 B 

17.30 3L 2E 2F 2 FEBBRAIO h.15.30-19.00 D 

18.30 3A   8 FEBBRAIO h.15.30-19.00 E 

10 
15.30 1C 1D  9 FEBBRAIO h.15.30-19.00 C 

16.30 2C 2D  10 FEBBRAIO h.15.30-19.00 F 

17.30 3C 3D  11 FEBBRAIO h.15.30-19.00 G 

11 
15.30 1G 1B  12 FEBBRAIO h.15.30-19.00 L + 3A 

16.30 3G 2B      

17.30 2G 3B      

G
EN

N
A

IO
 

Se
n

za
 g

e
ni

to
ri
 

19 15.30 1L 3E 1F SCRUTINI  2° QUADRIMESTRE 

 16.30 2L 1E 3F  DATA ORA CORSI 

 17.30 3L 2E 2F 1 GIUGNO h.15.30-19.00 B 

 18.30 3A   3 GIUGNO h.15.30-19.00 D 

20 15.30 1G 1B  4 GIUGNO h.15.30-19.00 E 

 16.30 3G 2B  7 GIUGNO h.15.30-19.00 C 

 17.30 2G 3B  8 GIUGNO h.15.30-19.00 F 

21 15.30 1C 1D  9 GIUGNO h.15.30-19.00 G 

 16.30 2C 2D  10 GIUGNO h.15.30-19.00 L + 3A 

 17.30 3C 3D      

A
P

R
IL

E 
C

o
n

 g
en

it
o

ri
 

14 15.30 1L 3E 1F INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA 

 16.30 2L 1E 3F  DATA ORA CLASSI 

 17.30 3L 2E 2F 27 OTTOBRE h. 16.00-18.30 Elezioni 

 18.30 3A   2 DICEMBRE h. 16.00-18.30 Classi  1 

15 15.30 1C 1D  3 DICEMBRE h. 16.00-18.30 Classi  2  e 3 

 16.30 2C 2D  18 FEBBRAIO h. 16.00-18.30 Cons.  Schede 

 17.30 3C 3D  5 MAGGIO h. 16.00-18.30 Classi 1 

16 15.30 1G 1B  6 MAGGIO h. 16.00-18.30 Classi  2  e 3 

 16.30 3G 2B      

 17.30 2G 3B      

M
A

G
G

IO
 

Se
n

za
 g

e
ni

to
ri
 

17 15.30 1L 3E 1F COLLEGIO DOCENTI 

 16.30 2L 1E 3F  DATA ORA  

 17.30 3L 2E 2F 19 OTTOBRE h. 15.30  

 18.30 3A   16 DICEMBRE h. 16.30  

18 15.30 1C 1D  30 MARZO h. 16.30  

 16.30 2C 2D  12 GIUGNO h. 11.30  

 17.30 3C 3D  SOSPENSIONE  ATTIVITÁ  DIDATTICA 

19 15.30 1G 1B  Dal 21 dicembre  al  6 gennaio          (Festività natalizie) 

 16.30 3G 2B  Dal   1 aprile  al  6 aprile                     (Festività pasquali) 

 17.30 2G 3B  мр ƳŀƎƎƛƻ                       όCŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ Siciliana) 

     12 giugno 2010  TERMINE DELLE LEZIONI 
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wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 
ACCESSO ALLôEDIFICIO SCOLASTICO 

Á Lôaccesso degli estranei allôedificio scolastico ¯ rigorosamente sorvegliato. 

Á La segreteria è aperta al pubblico secondo orari e modalità  prestabiliti.  
Á I familiari degli alunni sono ricevuti dal Preside negli orari designati o su appuntamento. 

È  ritenuto atto di grave superficialità del genitore non aderire ad una comunicazione 
della Presidenza, giacch® fatta sempre nellôinteresse dellô alunno. 

Á Non ¯ consentito ai genitori stazionare nellôistituto o entrare nelle classi. 

COMUNICAZIONI ALLôINTERNO DELLA SCUOLA 

Á Alle comunicazioni sono riservati Albo, Bacheca sindacale, Spazio Genitori/ Alunni.  
Á Le comunicazioni alle famiglie avverran no tramite ciclostilati e avvisi sul quaderno delle 

comunicazioni che ogni alunno è tenuto ad avere. Il genitore dovrà depositare a scuola 
la firma, quale riferimento per ogni comunicazione.  

Á I rappresentanti dei genitori negli Organi collegiali possono ess ere autorizzati dal 
Preside per comunicazioni agli altri genitori.  

VIGILANZA ALUNNI  

Docenti:  

Á Lóingresso auto ¯ consentito fino a 10 minuti prima del suono della campana 
Á A  scuola 5 minuti prima dellô ingresso, sorvegliano lôordinata affluenza dei propri alunni 

in classe e vigilano  su di essi durante le lezioni, senza lasciarli soli in nessun caso.  
Á Durante il cambio dellôora il docente si reca velocemente nella classe seguente il suo 

orario.  
Alunni:  

Á Affluiscono in classe al suono della campana,sotto la vigilanza del personale ATA  
Á Ĉ  consentito loro di uscire dallôaula  solo per motivi validi e con il permesso dello 

insegnante  
Á Le scolaresche si spostano in altre aule o lab oratori solo in presenza di idonea vigilanza  

Collaboratori scolastici:  

Á Hanno compiti di vigilanza in caso di momentanea assenza del docente.  
Á La sostituzione tempestiva dellôinsegnante ¯ assicurata tramite un supplente; solo 
nellôimpossibilit¨ di ci¸ gli alunni vengono suddivisi in altre classi.  

Á In caso di assemblee sindacali od altro che comporti variazione di orario sarà data  
comunicazione tramite quaderno delle comunicazioni.  

ASSENZE E RITARDI  

Á Tutte le assenze dalle lezioni, antimeridiane e pomeridiane , e d i ritardi devono essere 
tempestivamente giustificati dal genitore tramite il libretto personale, sul quale sia stata 
depositata firma dello stesso, preventivamente a scuola. In mancanza di tale 
giustificazione , saranno avvisati i genitori; se la situazi one persiste, si applicheranno le 
sanzioni previste dal regolamento  

Á Lôingresso tardivo dellôalunno ¯ consentito solo per casi certificati. 
Á Dopo 5 giorni di assenza la giustificazione deve essere corredata da certificazione 

medica di riammissione scolastica. Alla luce della normativa riguardante lôinfluenza  
A1H1N1, la certificazione deve essere tempestiva e non differita pena la non 
ammissione dellôalunno in classe. 

Á Lôuscita anticipata dellôalunno ¯ consentita solo per motivi documentati e gravi e solo se 
prelevato da un genitore, o da persona con delega ufficiale dellôesercente la patria 

potestà. È necessario esibire un documento personale valido.  
Á La delega ad altra persona deve essere rinnovata annualmente  

COMPORTAMENTI DEGLI ALUNNI  

Á Non ¯ consentito assolutamente lôintroduzione e  lôuso di cellulari a scuola. In 
caso di primo sequestro, il cellulare verrà restituito ai genitori a fine giornata; in caso di 



 

24 

recidivit¨ verr¨ restituita al genitore solo la SIM mentre lôoggetto rimarr¨ in custodia 
della scuola fino alla fine dellôanno scolastico. 

Á È consentito accedere ai servizi igienici dalle h. 9.00 alle h.13.15; assolutamente 
vietato lôuso dei servizi dalle h.10.50 alle h.11.30.  

Á Durante lôintervallo, dalle h.11.00 alle h.11.15, tutti gli alunni, sotto la vigilanza 
dellôinsegnante, raggiungono gli spazi deputati, per rientrare in classe prontamente alla 
fine dello stesso. Ogni comportamento incivile o scorretto sarà soggetto alle sanzioni 
previste.  

Á Al termine delle lezioni le classi afflu iscono allôuscita con ordine e sotto la vigilanza dei 
rispettivi insegnanti.  

Á Gli alunni, come ogni persona a scuola, devono rispondere del decoro del proprio 
abbigliamento. Pertanto gli alunni sono tenuti ad indossare pantaloni lunghi e 
maglietta o maglion e lunghi.  La divisa degli alunni dellôindirizzo musicale ¯ 
composta da  pantaloni o gonna neri e camicia bianca .  

Á È severamente proibito arrecare danno a locali, arredi ed attrezzature con atti di 
vandalismo. In caso di danneggiamenti i responsabili, oltre alle sanzioni 
disciplinari, sono  tenuti a risarcire il danno arrecato .  

Á Eôfatto obbligo agli allievi di mantenete puliti lôaula, i servizi igienici ed ogni altro locale 

dôuso. Ogni imbrattamento/allagamento di bagni e locali scolastici sar¨ oggetto anche di 
punizioni ñalternativeò ai fini del ripristino della civile pulizia. 

Á Si raccomanda a tutti la cura estrema dei propri beni materiali, di cui ognuno è 
responsabile. È  assolutamente vietato portare a scuola oggetti di valore.  

Á LôIstituzione non risponde  di  beni o strumenti smarriti o dichiarati tali.  

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI PREVISTI DAI CONSIGLI DI CLASSE IN BASE ALLA 

NORMATIVA VIGENTE  

I  Consigli di classe  riuniti, sotto la Presidenza del Dirigente scolastico che ne è garante ed 

esecutore, autorizzano l o stesso ad erogare, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, 

le sanzioni sottoindicate per le seguenti infrazioni comportamentali:  

Á Ammonizione orale dellôinsegnante. 
Á Comunicazione scritta dellôinsegnante alla famiglia. 
Á Nota scritta sul registro di classe  

Sanzioni da 1 giorno di sospensione:  

Á Dopo 3 ammonizioni sul registro per comportamento di disturbo della classe e 
dell'andamento delle lezioni  

Á Dopo 3 ritardi non giustificati ed avvertimento alle famiglie non recepito  

Á Dopo 3 mancate giustificazioni dell'assenza ed avvertimento alle famiglie non recepito  
Á Per incidente non voluto, causato da leggerezza ma che non procuri danni materiali alla 

vittima  

Sanzioni da 2 giorni di sospensione:  

 Comportamento scorretto nei confron ti dei pari e degli adulti  
Á Atti di piccolo vandalismo  

Sanzioni da 3 giorni di sospensione:  

 Impulsi incontrollati contro compagni, docenti o personale ATA, con atti fisici espressivi 
di violenza  

 Atti di vandalismo  

Gli atti di bullismo o di vessazione nei riguardi dei compagni e gli atti di estrema violenza 

contro uomini e cose saranno puniti con sospensioni dalle lezioni oltre i 3 giorni, erogate dagli 

specifici Consigli di classe di volta in volta riunitisi sotto la Presidenza del Dirigente.  

Per i casi di  estrema gravità (oltre i  15 giorni)  la competenza sarà affidata alla Giunta 

esecutiva del  C.I. In alternativa alla sospensione, ogni Consiglio, pur stabilendo dei criteri 

comuni, potrà avvalersi di sanzioni intese come  òlavori socialmente utili ò. 
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PARTECI PAZIONE DI GENITORI ED ESPERTI  

Lôintervento di genitori ed operatori esterni alle attivit¨ didattiche necessita di preventiva 

autorizzazione del Capo dôIstituto. 

VISITE, VIAGGI DI ISTRUZIONE, APPROCCIO A SPETTACOLI CULTURALI  

Ogni attività didattica necessi ta di preventiva programmazione nel Programma annuale della 

classe, già a partire da ottobre. Le visite, i viaggi, gli approcci culturali, risultano distinti in:  

Á a totale carico degli alunni.  
Á a compartecipazione della Scuola.  
Á a intero carico della Scuola o  dellôAmministrazione comunale. 

In caso di adesione ad una gita/visita dôistruzione e di impossibilit¨ a parteciparvi, a qualsiasi 

titolo, lôalunno non pu¸ richiedere restituzione della quota. 

Debbono essere rispettate le norme contrattuali vigenti con dit te di trasporto ed agenzie di 

viaggio, per la corresponsione di penali o quote intere.  

Il numero degli accompagnatori deve essere rapportato al numero degli alunni. Si ricorda che 

la partecipazione a gite scolastiche, concorsi, mostre e manifestazioni è un  merito acquisito; 

pertanto lôalunno che terr¨ un comportamento scorretto ¯ esonerato da qualsiasi 

partecipazione.  

Patto di corresponsabilità educativa 

 Visto lôart.3 de DPR 235/2007; 
 Preso atto che:  

1.  la formazione e lôeducazione sono processi complessi e continui che richiedono la 
cooperazione dellôalunno, della scuola, della famiglia e dellôintera comunit¨ scolastica;  

2.  la scuola non ¯ soltanto il luogo in cui si realizza lôapprendimento ma una comunit¨ 
organizzata dotata di risorse umane, materiali e conse rvazioni, partecipazione e 
rispetto di regolamenti;  

 
si sottoscrive il seguente patto di corresponsabilità  

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  
 fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, 
nel rispetto dellôidentit¨ di ciascuno studente;  

 offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio 

didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di 
ciascuno studente;  

 favorire la piena integrazione  di tutti gli studenti ;   
 garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un 

costante rapporto con le famiglie.  
LO STUDENTE SI IMPEGNA A:  
 prendere coscienza dei propri diritti -doveri rispettando la scuola intesa come insieme di  

persone, ambienti e attrezzature;  
 accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le 

ragioni dei loro comportamenti.  
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  
 valorizzare lôistituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto 

delle scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca 
collaborazione con i docenti;  

 rispettare lôistituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle 
lezioni, partecipa ndo attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente 
le comunicazioni provenienti dalla scuola;  

 rispettare il regolamento scolastico in tutti i suoi punti . 
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Visite guidate 

Sulla base delle scelte effettuate dai singoli consigli di c lasse, le proposte per questôanno sono 

indicativamente, le seguenti:  

 

PROPOSTE MEZZA GIORNATA PROPOSTE INTERA GIORNATA 

                                 Classi prime                                         Classi prime 

- Aci Castello, Acitrezza tra mito e leggenda 

- Castello di Adrano 

- Castello di Caltabiano 

- Castello di Paternò 

- Castello Ursino 

- Centro di riciclaggio 

- Museo della Lava 

- Museo di Biologia 

- Museo di Paleontologia 

- Orto Botanico 

- Percorso Medievale 

D 

L 

C-D-F-G 

L 

C 

C-D-G 

F 

L 

L 

B-C-G-L 

G 

- Parco dei Nebrodi 

- Piazza Armerina (Parco Ronza, Scavi M.) 

- Siracusa e dintorni 

- tŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩ9ǘƴŀ όaƻƴǘƛ {ŀǊǘƻǊƛǳǎύ 

 

D-G 

C-G 

B-C-E-F 

L 

                                    Classi seconde                                   Classi seconde 

- Azienda agroalimentare (Zappalà, Sole) 

- Associazione Musicale Etnea 

- Castelli: Ursino, Adrano, Paternò, Caltab. 

- Centro Storico (Barocco catanese) 

- Consultorio di Gravina  

- Giarre visita ai presepi  

- Museo di Biologia 

- Museo di Paleontologia 

- Orto Botanico 

B-C-D-E-F-G 

G 

E-F 

B-C-E-F-G-L 

G-D 

E 

L 

L 

L 

- Donnafugata e Modica 

- Noto e fiume Ciane 

- tŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩ9ǘƴŀ όaƻƴǘƛ {ŀǊǘƻǊƛǳǎύ 

- Ragusa Ibla e Donnafugata 

- Siracusa barocca e Noto 

- Sortino Centrale Eolica e ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŀǇƻ 

D-F 

E-F-G 

L 

B-C-E-G-L 

F 

E 

                                       Classi terze                                   Classi terze 

- Centrale termoelettrica Priolo Gargallo 

- Caserma Carabinieri di Gravina 

- Giornale La Sicilia 

- Centro Storico (Barocco catanese) 

- Museo dello sbarco 

- Museo di Paleontologia 

- Osservatorio Astronomico di Serra La Nave 

- Osservatorio Vulcanologico 

- Casa Nazareth / Museo della  della lava di     

  Viagrande 

 

B-D-F-G-L 

A-E 

A-C-L 

L 

A-B-C-D-E-F-G-L 

L 

A-B-E-F-G-L 

L 

A-L 

D 

 

- /ƛǘǘŁ ŘΩ!ǊǘŜ όǇƛǴ ƎƛƻǊƴƛύ 

- Reggio Calabria 

- Palermo 

- Vizzini 

- Sortino Centrale Eolica, Valle Anapo 

- Casa museo liberty Palazzo Montesano- 
  Chiaramonte Gulfi 

- Centrale di Priolo e ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩAnapo 

A-B-E-F-G 

D-F 

A 

E 

L 

G 

 

L 
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      Ogni anno il Collegio dei d ocenti e il Consiglio di Istituto approvano, per le parti di 
reciproca competenza, una serie di attività di arricchimento  dellôofferta formativa atte a  
favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la formazione educa tiva e didattica  degli  
alunni.  Sotto il coordinamento dei rispettivi referenti , con d elibera del Collegio dei docenti del 
19/10/09, per questôanno scolastico si prevedono  le seguenti attività  e progetti :  

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO  DELLôOFFERTA DESTINATARI  

1. Attività di Educazione alla s alute  alunni delle classi 2 a e 3 a 

2. Attività di Educazione  ambientale  alunni delle classi 1 a e 3 a 

3. Attività di Educazione alla  legalità  alunni di tutte le classi  

4. Attività di sostegno per gli alunni con disabilità  alunni di tutte le classi con disabilità  

5. Attività sportiva (Progetto Adotta una scuola )  alunni di tutte le classi  

6. Attività di educazione stradale  alunni di tutte le classi  

7. Attività di laboratorio informatic o alunni di tutte le classi  

8. Attività di laboratorio scientifico  alunni di tutte le classi  

9. Visite guidate  alunni di tutte le classi  

10. Laboratorio di editoria  (Progetto Adotta un bene )  alunni di tutte le classi  

11. Laboratorio di scenotecnica  alunni delle classi 2 a e 3 a 

12. Laboratorio di cucina  alunni di tutte le  classi  e genitori  

13. Laboratorio rassegne musicali  alunni di tutte le classi dei corsi musicali  

14. Laboratorio ensemble flauti dolci  alunni delle classi 2 a e 3 a 

15. Laboratorio cor ale  alunni di tutte le classi  

PROGETTI  ENTI o ISTITUZION I P ROMOTORI         

1. Progetto Adotta un bene   Assessorato ai beni artistici e monumentali 
della Regione Sicilia  

2. Progetto Sport e legalità  Centro Katanè e amministrazione 
comunale di Gravina  

3. Progetto  di alfabetizzazione musicale e  di                    
educazione alla vocalità  

Ministero  

4. Progetto riciclaggio  Amministrazione comunale di Gravina  

5. Progetto attività extracurricolari  Amministrazione comunale di Gravina  

6. Progetto Piani integrati atti a garantire il successo 
formativo e scolastico degli studenti  che si trovano 
in situazione di disabilità e/o a rischio di marginalità 
sociale  

In rete con lôosservatorio dôarea regionale 
(ASP)  

7. Progetto Scuola a rischio  Ministero  

8. Progetto Scuola -Net  Ministero  

9. Progetto Innova -scuola  Ministero (i n rete con lôIstituto 
ñCampanella Sturzo ò) 

!ÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 
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    La scuola ha , infine, autorizzato e ammesso al finanziamento il seguente Piano Integrato 

PON , annualità 2009/ 20 10, rigu ardante sia  gli alunni sia i docenti:  

 

Ob/az  Modulo  Contenuti  Ore  Destinatari  

C1  

LEGGO E RIFLETTO 1  

Consolidamento in 
lingua italiana  

Tematiche correlate al curricolo 
specifico annuale di italiano.  50  

Alunni  

classi prime  

LEGGO E RIFLETTO 2  

Consolidamento in 
lingua italiana  

Tematiche correlate al curricolo 
specifico annuale di italiano  50  

Alunni  

classi seconde  

CONSOLIDO LE MIE 
COMPETENZE 

MATEMATICHE  1 

Consolidamento in 

matematica  

Tematiche correlate al curricolo 
specifico annuale di matematica  

50  
Alunni  

classi prime  

CONSOLIDO LE MIE 
COMPETENZE 

MATEMATICHE  2 

Consolidamento in 
matematica  

Tematiche correlate al curricolo 
specifico annuale di matematica  

50  
Alunni  

classi seconde  

I SPEAK WITH THE 
WORLD  

Potenziamento di lingua 
inglese  

Tematiche specifiche per il 
conseguimento della 
certificazione Trinity  (Livello A2)  50  

Alunni  

classi terze  

 

JE ME PREPARE AU 
DELF 

Potenziamento di lingua 
francese  

Tematiche specifiche per il 
conseguimento della 

certificazione DELF  (Livello A1)  50  

Alunni  

classi terze  

 

C4  

GIOCHI MATEMATICI  

Potenziamento di  

matematica  

Preparazione alle gare dei giochi 
matematici  (Progetto Bocconi)  30  

Alunni di tutte le 
classi  

PRIMO IN ITALIANO  

Potenziamento di  

italiano  

Preparazione concorsi, locali  e 
nazionali, di produzione di 
elaborati di vario genere in 
lingua italiana e/o di grammatica  

30  
Alunni di tutte le 

classi  

D1  
La LIM e 

lôapprendimento 
cooperativo  

Uso della LIM per favorire 
lôapprendimento cooperativo 
degli allievi; forme di 

insegnamento e apprendimento 
cooperativo mediante lôuso delle 
funzioni comunicative di una 
piattaforma  e- learning  

30  Tutti i docenti  
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La valutazione costituisce un momento di intelligenza pedagogica legato allôofferta 

formativa. Si propone il duplice scopo di accertare  il grado di apprendimento degli alunni e la 

validità del progetto educativo.  

1. PROCEDURE DI VERIFICA DELLE PRESTAZIONI E DEGLI ESITI DEGLI 

ALUNNI  

I problemi collegati alla verifica degli esiti e delle prestazioni sono allôattenzione di tutto 
il corpo docente che collegialmente elabora criteri  e procedure  condivise per rendere uniforme 
e coerente lôapproccio dei singoli docenti con il problema della verifica e della valutazione 

dellôalunno in itinere ed a conclusione del processo. 

La valutazione investe  tutto lôarco del curricolo e prevede la seguente sca nsione temporale:  

 Valutazione diagnostica  
Si attua nel primo periodo di svolgimento delle attività didattiche  e consente di accertare il 
possesso dei prerequisiti trasversali di base. Ha lo scopo di fornire le indicazioni per 
impostare il programma educativo da attuare nel corso dellôanno e per orientare gli alunni 
verso specifiche attività laboratoriali.   
Viene effettuata attraverso la somministrazione  di  test oggettivi dôingresso e/o di  prove 

disciplinari che c onsentano di diagnosticare:  

V le competenze nelle diverse aree disciplinari;  
V eventuali interessi e propensioni  degli alunni.   

 Valutazione formativa  
Si attua durante lôarco dellôanno e consente di verificare lôacquisizione progressiva delle 
competenze da parte degli allievi. Ha lo scopo  di controllare lôazione formativa per 
intervenire attuando forme di recupero e di sostegno (nei casi in cui si evidenziano 
incertezze o carenze), oppure forme di approfondimento e potenziamento (nei casi 
positivi).  

Viene effettuata attraverso i seguenti strumenti valutativi: 

V momenti giornalieri di osservazione ;  

V prove di verifica orali , consistenti in interrogaz ioni , conversazioni o dibattiti ;  

V autovalutazione ;  

V prove disciplinari in itinere , a conclusione di ogni unità di apprendimento  o parte di 

essa;  

V prove disciplinari sommative , a conclusione di più unità di apprendimento;  

V stesura di relazioni  e produzione scritta;  

V prove pratiche , consistenti in realizzazione  di cartelloni, plastici o modelli; 

esecuzione di semplici esperimenti; rappresentazione di disegni geometrici con lôuso 

di strumenti tecnici; uso di software specifici ;  

V prove di verifica a c onclusione di progetti o attività  laboratoriali.  

Le prove scritte hanno carattere soggettivo e oggettivo . Queste ultime  comprendono item 

del tipo:  

ü vero/falso,  con o senza correzione delle affermazioni false;  
ü a scelta multipla  (una risposta esatta fra due o tre distrattori );  
ü di  completamento  (sia su immagini sia su testi);  

ü di collegamento  (sia su immagini sia su testi);  
ü a risposta aperta  o semiaperta  (con risposta univoca);  
ü di  ricerca ( di un elemento estraneo  allôinterno di un contesto); 

ü di  lettura, interpretazione ed esecuzione di grafici ;  
ü di  esecuzione di algoritmi operativi;                                                         
ü di  risoluzione di p roblemi  non strutturati o semi -strutturati . 

3ÔÒÕÍÅÎÔÉ Å ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 
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 Valutazione sommativa   
Si attua  prevalentemente in due periodi dellôanno, a febbraio e a giugno (scrutinio 
intermedio e finale) , e si basa sulla media aritmetica  dei voti conseguiti nelle singole 
discipline . Vengono valutati non solo gli apprendimenti di ogni alunno, ma anche la 
partecipazione   e lôinteresse da lui  maturati in attivit¨ di ampliamento dellôofferta 
formativa. Lôinsegnamento della religione cattolica prevede ancora la compilazione di un 
giudizio  sintetico da parte del docente.   

Il comportamento dellôalunno viene valutato con  voti numerici espressi in decimi 
attribuiti , con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, secondo i descrittori  
stabiliti collegialmente. Una valutazione inferiore a 6/10  comporta la non ammissione  

al successivo anno di corso o allôesame conclusivo del Ciclo (articolo 2, commi 1 e 2).  
Si conclude con la compilazione della scheda di valutazione  degli alunni  mediante 

lôattribuzione di voti numerici espressi in decimi  (Legge 169/2008 ) e, per gli alunni della 
classe terza, anche con la certificazione delle competenze  da essi acquisite,nonché con la 
valutazione dellôesame finale del Ciclo.  

Al fine di rendere efficace la valu tazione, i docenti dispongono dei seguenti  strumenti per 

la documentazione dei prerequisiti, del percorso formativo e degli esiti:  

1.  griglia di raccolta dati relativi alle prove dôingresso trasversali 
2.  griglia analisi situazione di partenza della classe  
3.  griglia del rilevamento delle competen ze in itinere  
4.  griglia per la raccolta delle valutazioni finali I quadrimestre  
5.  griglia per la raccolta delle valutazioni finali II quadrimestre  
6.  griglia per la valutazione del comportamento degli alunni   
7.  griglia per lôelaborazione statistica Esiti Esami di Stat o 

La scuola partecipa al Piano di valutazione nazionale INVALSI.  

Criteri di valutazione degli apprendimenti 
 

 Criteri di valutazione delle singole prove  

Nello svolgimento delle prove scritte o orali  si fa riferimento ai seguenti criteri  condivisi :  

 

VOTO  CRITERIO  

  10 - 9  Conseguimento pieno di tutti gli obiettivi, con eventuale rielaborazione personale  

8  Conseguimento sicuro di tutti gli obiettivi  

7  Conseguimento abbastanza sicuro di tutti gli obiettivi  

6  Acquisizione delle abilità e conoscenze fondamentali  

5  Raggiungimento parziale  delle abilità e conoscenze fondamentali   

4  Gravi lacune negli apprendimenti  

3  Impreparazione  o totale assenza di valutazioni  

 

 Criteri della valutazione sommativa di fine quadrimestre  

Ai fini dell'espressione del voto sintetico disciplinare di fine quadrimestre il singolo docente 

tiene conto dei seguenti criteri :  
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 progresso conseguito rispetto alla situazione di partenza;  

 collaborazione piena nel gruppo classe  e rispetto scrupoloso delle regole;  

 impegno manifestato in termini di personale partecipazione e regolarità nello studio;  

 impiego pieno delle potenzialità personali;  

 capacità organizzativa nello studio ( in termini di autonomia e  di efficacia );  

 equità rispetto alla distribuzione dei giudizi del gruppo classe.  

 Modalità generali di svolgimento delle prove e delle registrazioni  

Nello svolgimento delle prove e nelle relative annotazioni  nel registro si fa riferimento 

fondamentalmente ai seguenti criteri :  

 annotazioni degli esiti registrati, con riferimento alle competenze disciplinari o, secondo 

le decisioni del docente, a specifici obiettivi di apprendimento;  

 complessivamente non meno di tre registrazioni per quadrimestre, ricavate da prove 

orali, scritte,  grafiche, operative o di altro tipo;  

 le registrazioni dovranno essere distribuite nell'arco temporale del quadrimestre;  

 tutte concorrono alla definizione del voto quadrimestrale . 

 Modalità di svolgimento e responsabilizzazione degli alunni  

Gli alunni vengono coinvolti   nel processo valutativo, affinché la valutazione sostenga, orienti e 

promuova l'impegno verso la piena realizzazione della personalità.  

In questo senso i docenti:  

1.  informano gli alunni circa le competenze e gli obiettivi di apprendimento attesi all'inizio 

delle attività di apprendimento;  

2.  informano anticipatamente gli alunni circa gli obiettivi di apprendimento oggetto di 

verifica scritta o colloquio orale, le modalità generali di svolgimento del colloquio o della 

verifica scritta, i criter i per la valutazione degli esiti;  

3.  informano gli alunni circa i risultati delle prove e definiscono i tempi dedicati per una 

riflessione individuale e/o collegiale.  

 Modalità di comunicazione alla famiglia  

E' possibile prendere visione delle prove scritte o  essere informati degli esiti delle verifiche  

orali nei colloqui individuali con gli insegnanti.  

 Modalità di valutazione degli alunni stranieri di recente immigrazione  

Nella valutazione degli alunni stranieri di recente immigrazione il co nsiglio di classe 

procede, dopo la valutazione delle competenze d'ingresso, all'eventuale adattamento degli 

obiettivi di apprendimento alle effettive capacità e possibilità dell'alunno, individuando 

anche specifiche risorse orarie o modalità organizzativo -didattiche.  

 Modalità di valutazione degli alunni con disabilità  

Per la valutazione degli alunni con disabilità si dovrà tener conto, oltre che del 

comportamento, anche delle discipline e delle attività svolte sulla base del piano educativo 

individualizzato. Inoltre s i prevede, per gli alunni disabili, la predisposizione di prove di 

esame differenziate, corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonei a valutare il 

progresso dellôalunno in rapporto alle sue potenzialit¨ e ai livelli di apprendimento iniziali. 
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 Modali tà di v alutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento -  DSA 

Per gli alunni in situazione di difficoltà specifica di apprendimento  (DSA)  debitamente 

certificate  si prevede  che, in sede di svolgimento delle attività didattiche, siano attivate 

adeguate misure dispensative e compensative e che la relativa valutazione sia effettuata 

tenendo conto delle  particolari situazioni ed esigenze personali degli alunni.  (Disegno di 

legge ñNuove norme in materia di difficoltà specifiche di apprendimento ò). 

 

 Esami di terza media  

Sulla base delle nuove disposizioni ministeriali ( Legge 25 ottobre 2007 n. 176, art.1; 4bis, 

4 ter ), sono ammessi all'esame di Stato a conclusione del ciclo, previo accertamento 

individuale della prescritta frequenza ai fini della validit¨ dellôanno scolastico, gli studenti 

che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi nel comportamento ed in ciascuna 

disciplina di studio.  Conseguentemente, il consiglio  di classe formula un giudizio di idoneità 

o, in caso negativo, un giudizio di non ammissione allôesame. Lôesame di Stato comprende 

anche una prova scritta , a carattere nazionale, volta a verificare i livelli generali e specifici 

di apprendimento conseguit i dagli studenti. I testi relativi alla suddetta prova nazionale 

sono scelti dal Ministro della pubblica istruzione tra quelli predisposti annualmente 

dallôINVALSI. 

  

2.  PROCEDURE DI AUTOVALUTAZIONE E DI VERIFICA INTERNA  

Il Collegio si propone di verificare la qualità del servizio offerto  sui seguenti indicatori 
riguardanti: il Contesto, il Processo ed il Prodotto.  
 

  
CONTESTO  

 

 
PROCESSO  

 

 
PRODOTTO  

 

T
E

M
P

I
 

Inizio anno  

 

In itinere  

 

 

Fine anno  

 

IN
D

IC
A

T
O

R
I

 

V Analisi del bacino  
dôutenza;   
 

V Analisi dei livelli di 
evasione scolastica ;   

 
V Collegamenti  con  le  

realtà culturali, 
ambientali e sociali del 
territorio . 

 

V Regolarità del ciclo di studi 
degli alunni ;  
 

V Funzionamento degli organi 
di programmazione ;  

 
V Autoana lisi dellôattivit¨ del 

docente;  
 

V Miglioramenti accertati in 
base alle prove trasversali .   

 

V Capacità della Scuola di 
operare la lettura della 
domanda di formazione ;   
 

V Coerenza del  
comportamento  
metodologico della Scuola ;  

 
V Efficacia   dellôorientamento 

scolastico -professionale . 

M
O

D
A

L
IT

Á
 

 
 Ricerca e sistemazione 

dati su 
documentazione 
presente a scuola . 

 

 
 Rilevazione e analisi dati 

sulla frequenza ed 
abbandono ;   
 

 sedute periodiche dei 
consigli di c lasse, dei 
dipartimenti, della 
commissione 
dipartimentale e degli altri 
organi collegiali . 

 

 
 Tabulato statistico sui 

risultati finali degli scrutini 
e degli esami di Licenza 
Media, a cura dei docenti 
incaricati del monitoraggio . 
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In data 18/11 / 20 09 gli alunni iscritti  alla Scuola Media ñNosengoò sono complessivamente 

476 . Essi sono  così distribuiti nelle varie classi:  

 Numero alunni iscritti classe prima : 155  

 Numero  alunni iscritti classe seconda :  164  

 Numero alunni iscritti classe  terza : 157  

 

        

Numero classi : 22  

Numero corsi ordinari:  6  (A,B,C,D,E,G)  

     Numero di corsi a indirizzo musicale:  2  (F,L)  

Numero Docenti: 66   

Numero Unità P ersonale ATA: 10  

Orari di ricevimento  

 Il Dirigente scolastico, Prof.ssa Nunziata Blancato, riceve  tutti i giorni , 
possibilmente su appuntamento . 

 Gli uffici di segreteria e il dirigente dei servizi generali amministrativi ricevono : 

Martedì e giovedì:             8.00 ï  10.00  
Lunedì  e mercoledì:         16.00 ï  17.00  

 Gli Insegnanti ricevono i genitori secondo le seguenti modalità:  

 
a. Ricevimenti in dividuali settimanali , previa richiesta scritta o verbale;  
b. Ricevimenti c ollettivi in orario pomeridiano , secondo un calendario comunicato con 

apposita circolare.  

Il piano dellôofferta formativa, per lôanno scolastico 2009/2010, 
viene  deliberato allôunanimit¨ dal Collegio dei D ocenti  nella seduta 

del 19/11/2009 . 

150

152

154

156

158

160

162

164

166

Alunni classi prime Alunni classi 
seconde

Alunni classi terze

Distribuzione alunni nelle varie classi 

Informazioni generali  

 


